
In  quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«A voi che ascoltate, io dico: amate i 

vostri nemici, fate del bene a quelli che vi 
odiano, benedite coloro che vi maledicono, 
pregate per coloro che vi trattano male.  
A chi ti percuote sulla guancia, offri anche 
l’altra; a chi ti strappa il mantello, non  
rifiutare neanche la tunica.  
Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le  
cose tue, non chiederle indietro. 
E come volete che gli uomini facciano a voi, 
così anche voi fate a loro. Se amate quelli che 
vi amano, quale gratitudine vi è dovuta?  
Anche i peccatori amano quelli che li amano.  
E se fate del bene a coloro che fanno del bene 
a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche  
i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a  
coloro da cui sperate ricevere, quale gratitu-
dine vi è dovuta? Anche i peccatori concedo-
no prestiti ai peccatori per riceverne altret-
tanto. Amate invece i vostri nemici, fate del 

bene e prestate 
senza sperarne 
nulla, e la  
vostra  
ricompensa  
sarà grande e 
sarete figli dell’Altissimo, perché egli  
è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro  
è misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati;  
non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati.  
Date e vi sarà dato: una misura buona, pigia-
ta, colma e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio». 
 

Parola del Signore                              

In  quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, 
si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 

gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di 
gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal 
litorale di Tiro e di Sidòne.  
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, 
diceva: 
«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di 
Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, 
perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e 
quando vi metteranno al bando e vi insulte-
ranno e disprezzeranno il vostro nome come 
infame, a causa del Figlio dell’uomo. Ralle-
gratevi in quel giorno ed esultate perché, ec-
co, la vostra ricompensa è grande nel cielo. 

Allo stesso modo infatti agivano i loro padri 
con i profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, perché avete  
già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, 
perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel 
dolore e piangerete. 
Guai, quando tutti gli uomini  
diranno bene di 
voi. Allo stesso 
modo infatti 
agivano i loro 
padri con i falsi 
profeti». 

 Parola  del   

Signore 

Vangelo secondo Luca (6,27-38)  

16 Febbraio 2025 
66aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario 

Geremìa 17,5-8; 1Corìnzi 15,12.16-20; 
Luca 6,17.20-26; 

Lunedì 17 Marco 8,11-13 

Martedì 18 Marco 8,14-21 

Mercoledì 19 Marco 8,22-26 

Giovedì 20 Marco 8,27-33 

Venerdì 21 Marco 8,34-9,1 

Sabato 22 Matteo 16,13-19 

23 Febbraio 2025 
77aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario 

1Samuèle 26,2.7-9.12-13.22-23;    
1Corinzi 15,45-49;       Luca 6,27-38; 

Lunedì 24 Marco 9,14-29 
Martedì 25 Marco 9,9-37 
Mercoledì 26 Marco 9,38-40 
Giovedì 27 Marco 9,41-50 
Venerdì 28 Marco 10,1-12 
Sabato 1 Marco 10,13-16 

Letture Bibliche:   

Parrocchia  S.S. Quirico e Giulitta  
Viale della Resistenza, 29  -  10028 Trofarello (TO) 

   tel.: 011 649.93.49      e-mail: beppe.destefano@gmail.com  
www.parrocchiatrofarello.it   

   Confessioni: come da calendario oppure concordare col parroco Don Beppe   U
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   Vangelo secondo Luca (6,17-20-26) 

  

  

 

 

 

  

Anno C 



Calendario    dal   16 Febbraio al   2 Marzo  2025 
DomenicaDomenicaDomenica  161616    

S. Messe 
ore 16:00 
ore 17:00 

                                            66aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario   
8-11-18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 

S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

Lunedì 17 ore   8:30 
20:30 / 22 

S. Messa  (S. Giuseppe) 
2° Incontro a tema: “La speranza” con Don Fausto Tarasco SdB (in Oratorio) 

Martedì 18 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Mercoledì 19 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Giovedì 20 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Venerdì 21 ore   8:30 
ore 20:30  

S. Messa  (S. Giuseppe)   
Liturgia della Parola, Adorazione  (S. Croce)   

Sabato 22 9 / 11 
ore 18:00 

Centro d’Ascolto Emmaus 
S. Messa festiva (S. Giuseppe) 

DomenicaDomenicaDomenica  232323    
S. Messe 
ore 16:00 
ore 17:00 

                                  77aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario  
8-11-18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 
S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

Lunedì 24 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Martedì 25 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Mercoledì 26 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Giovedì 27 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   
Venerdì 28 ore   8:30 

ore 20:30  
S. Messa (S. Giuseppe) 
Liturgia della Parola, Adorazione  (S. Croce)   

Sabato 1 9 / 11 
ore 18:00 

Centro d’Ascolto Emmaus (in Oratorio) 
S. Messa festiva  (S. Giuseppe) 

DomenicaDomenicaDomenica  222    
S. Messe 
ore 15:00 
ore 16:00 
ore 17:00 

                                            88aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario   
8-11-18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 

Festa di carnevale in Oratorio 
S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

La festa del Carnevale  
rappresenta sempre un PERIODO tanto atteso specie dai bambini 

che aspettano con impazienza il momento in cui indossare  
la maschera del super eroe o del personaggio preferito,  
dando così vita alla propria fantasia! 

 

Il Carnevale è caratterizzato da parate, giochi di strada e altri 
intrattenimenti, buon cibo e, zeppole, ciambelle e altri dolci 
vengono preparati e mangiati per l'ultima volta.  
È un periodo dell'anno cattolico/cristiano che precede il tempo 
liturgico della Quaresima. (Durante la Quaresima, con una 
sana mortificazione, salutare per il fisico e lo spirito,  
abbiamo l’ opportunità di offrire a Dio un sacrificio  
quaresimale, rinunciando a un certo oggetto o desiderio fino a Pasqua.)   
Costumi e maschere consentono alle persone di mettere da parte la loro quotidianità.   
In questo periodo fino al “martedì grasso” (giorno di chiusura dei festeggiamenti carnevaleschi, giorno prima 
delle Ceneri), quindi ci si può e “deve” divertire:  

con buon senso,  
senza mancare di rispetto al Sacro, senza denigrare ruoli e persone, 

 senza offendere il prossimo con pesanti e indegne prese in giro, ecc...  
 

È un evento che proprio perché coinvolge grandi e piccoli, (gente come noi... che amiamo essere rispettati) 
 richiede SICURAMENTE IL RISPETTO  così il divertimento sarà BUONO e PER TUTTI !!! 

nel salone  

“S. Francesco”  

Oratorio Don Bosco 
Ingresso libero da  

Via Roma 11– Trofarello 
 

Incontriamo  
Don Fausto Tarasco 

(Salesiano)  
 

per la riscoprire Il fondamento  
del vivere da cristiani 

 

FedeFedeFede  lunedì 27 gennaio  

SperanzaSperanzaSperanza lunedì 17 febbraio  

CaritàCaritàCarità lunedì 24 marzo  

https://it.wikipedia.org/wiki/Parata_(evento)
https://it.wikipedia.org/wiki/Giochi_di_strada
https://it.wikipedia.org/wiki/Intrattenimento
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Liturgia
https://it.wikipedia.org/wiki/Quaresima
https://it.wikipedia.org/wiki/Sacrificio_quaresimale
https://it.wikipedia.org/wiki/Sacrificio_quaresimale
https://it.wikipedia.org/wiki/Pasqua
https://it.wikipedia.org/wiki/Costume_(abito)
https://it.wikipedia.org/wiki/Maschera

